Alle cittadine, ai cittadini, ai turisti,

e automobilisti delle Valli  Olimpiche.

Siamo spiacenti di recare dei disagi al vostro vivere quotidiano, ma siamo purtroppo costretti a far sentire la nostra voce e le nostre elementari esigenze ai

 PADRONI DELLE INDUSTRIE METALMECCANICHE 

che non vogliono riconoscere il giusto salario per il nostro lavoro.

Da un anno il Contratto di Lavoro dei Metalmeccanici è scaduto e i “Padroni” non ci vogliono riconoscere un aumento salariale necessario ad arrivare a fine mese.

I nostri stipendi hanno perso 250 Euro al mese di potere d’acquisto così come riconosce l’ISTAT, ma i padroni metalmeccanici continuano ad offrircene solo 94,5 e pretendono di allungare la durata del Contratto e di rivedere i diritti sulla malattia, ridurre le ferie individuali, farci lavorare al sabato senza pagare lo straordinario e rendere sempre più precarie e insicure le assunzioni dei giovani lavoratori, delle nostre figlie e dei nostri figli.

Ormai non ne possiamo più, per questo siamo usciti dalle fabbriche e scesi nelle strade a protestare.

Se non ci verrà riconosciuto il dovuto saremo purtroppo costretti a farci sentire anche durante le Olimpiadi: infatti per noi, le tregue olimpiche si fanno quando le controparti sono ragionevoli.

I soldi per i grandi eventi sportivi, per le grandi scalate bancarie e per le opere faraoniche, ponti sugli stretti o buchi nelle montagne, si trovano sempre.

( Fiaccola Olimpica che consuma come 2500 famiglie!!) 

 Solo per i lavoratori che producono ricchezza i soldi non ci sono mai ???
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